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Dopo la discussa vicenda delle nomine Momenti drammatici ieri nel centro cittadino 

Contrasti in casa de {Gravi violenze e atti di teppismo 
per l'abbraccio con DN tradiscono la lotta dei disoccupati 

Un telegramma del capogruppo ai consiglio regionale e al segretario provinciale del 
partito • Dichiarazione del compagno Impegno - Verso una stretta la trattativa alla Regione 

Devastati otto pullman da manifestanti - Scontri con la polizia in piazza Municipio - Tre 
sformato in arresto - Ingiustificato blocco in un deposito Atan danneggia ulteriormente 

fermi di cui uno tra-
il trasporto pubblico 

Il grave atteggiamento as- ] 
sunto nella recente vicenda | 
delle nomine dal gruppo con- ' 
siliare della DC in consiglio ' 
comunale è stato duramente i 
criticato anche in casa de- j 
mocristiana. | 

La notizia dell'avvenuto ab- | 
braccio tra democristiani e t 
demonazionali è stata colta, i 
infatti, negli stessi ambien- ' 
ti democristiani come un se- I 
trebbe costituire anche un 
primo passo verso l>en più 
gravi decisioni. 

Ne è testimonianza un te
legramma che il capogruppo 
de al consiglio regionale. Ugo 
Grippo, ed altri esponenti de 
mocristiani (tutti guPottia-
ni), hanno inviato al segre j 
tario provinciale del loro par- < 
tito Raffaele Russo. Grippo 
non nasconde il suo disap . 
punto per come si sono coni- j 
portati al comune 1 suoi i 
compagni di partito. j 

« Ho scritto a Raffaele Rus i 
so per sapere se lo scambio , 
di voti Democrazia nazio \ 
naie è stato ispirato dalla i 

segreteria provinciale e se è \ 
da interpretare come un mio j 
vo indirizzo politico assunto i 
dal nostro gruppo. Se cosi j 
losse - aggiunge - - chiedo 
immediatamente la convoca
zione del comitato provincia 
le per discutere sull'accadu 
to e per prendere gli oppor
tuni provvedimenti ». 

Come reagiranno i demo 
cristiani del gruppo consi
liare? 

« Spero - risponde Grip 
pò — che sconfessino il loro 
atteggiamento, perché quel 

Tragedia sul lavoro a Sant'Elmo 

Edile precipita e muore 
dopo un volo di 30 metri 

voto è molto grave 
« E" certamente - aggiun

ge -- uno spostamento a de
stra della DC ». Grippo sol 
leva poi una questione di 
principio: « La scelta di " re 
cuperare" i demonazionali 
nell'arco dei partiti democra
tici non ha precedenti e mi 
pare che. a tutt'oggi. non ci 
siano i presupposti per por 
tare in porto un'operazione 
del genere». Rispondere a que
sto telegramma non sarà cer
to facile, specialmente per 
Mario Forte, caprogruppo de 
al consiglio comunale, il qua
le in consiglio comunale ha 
sostenuto che anche quella 
della destra nazionale è una 
presenza democratica e che 
come tale va considerata titil
la DC. Il contrasto t ra le 
due posizioni — quella di 
Grippo e quella di Forte -
e evidente. 

Le critiche al grave atteg
giamento DC non sono man 
cale, ma nel corso dell'ultima 
riunione del consiglio comu
nale. da tutti gli altri parti t i 
democratici. 

F. adesso a queste accuse 
si aggiungono le critiche pro
venienti dalla stessa DC. 

« Ci aspettavamo, dopo l'ab
braccio tra DC e Destra Na
zionale. registratosi in Con
siglio comunale. - - commen
ta il compagno Berardo Im
penno. segretario cittadino del 
PCI — una reazione di riget
to democratico da parte del 
partito dello scudo crociato. 
K' bene che sia venuta. Una 
.scelta rivolta verso destra 
sarebbe pagata cara dalla 
DC. non solo nei confronti 
delle altre forze politiche de
mocratiche e del clima po
litico nuovo che pazientemen 
le stanno costruendo. ma an 
che come scollamento del 
tessuto politico e sociale che 
la DC esprime. Sarebbe an
cora pai grave e maggiormen
te condannabile -- conclude 
Impegno — se l'episodio rap 

presentasse una copertura tat
tica rispetto alle prossime un 
portanti scadenze :.-tituziona 
li. perché preparerebbe una 
fuga dalle responsabilità prò 
prie del p u t i t o dello scudo 
crociato, in consiglio e nella 
città ». 

CRISI REGIONALE 

Un operaio edile di 47 anni ha tro
vato orribile morte ieri pomeriggio, 
r imanendo schiacciato nel carrello 
trasportatore col quale lavorava, do
po un volo di HO metri dall 'alto di 
un costone a Sant 'Elmo. Lascia la 
moglie e tre figli. Il tragico infortunio 
è avvenuto verso le 16 nel cantie
re dell'impresa Giglio che sta ese 
guendo lavori di restauro al castello 
Sant 'Elmo: lavori finanziati con altri 
analoghi, come si ricorderà, nel qua 
tiro di un accordo per dare lavoro 
a gruppi di disoccupati. 

Lo sventurato operaio. Michele Pic
colo, era alla guida di un carrello 
«Dumper» col quale trasportava ma 
teriali di risulta che prendeva da una 
pala meccanica per farli poi cadere 
•_'iù da un costone. Per eseguire la 
pericolosa operazione il Piccolo dove
va spingersi col pesante mezzo fin 
sull'orlo del precipizio. Sicché, improv
visamente, qualcosa ha ceduto ed il 
mezzo è precipitato con l'uomo che 
non ha avuto il tempo di saltare fuo 
ri, andando a schiantars i t renta me
tri più giù dalla par te di via An
nibale Caccavello. 

E" stato necessario l ' intervento dei 
vigili del fuoco dalla caserma Del 
Giudice e del distaccamento del Vo-
mero che si sono dovuti impegnare, 
diretti dall ' ingegnere Siciliani, in una 

difficile operazione per liberare il cor
po straziato dello sventurato operaio 
dalle lamiere contorte del « Dumper ». 

Quando ci sono riusciti l'uomo re 
spirava ancora, ina lui cessato di vi 
vere mentre veniva (Tamponato a! 
l'ospedale Cardarelli . Sul pos'o si so 
no recati i funzionari dell ' Ispettorato 
del Lavoro e gli agenti del commis 
sano romano che hanno avvialo le 
indagini diret te a chiarire la dmami 
ca dello spavento-o infortunio, e pei 
accertale !e eventuali icspmisahiliia 

Non può esservi dubbio che lavora 
va in condizioni clic non rispettavano 
in alcun modo 1 limiti di sicurezza. E' 
evidente, infatti, che non poteva esse
re responsabilmente chiesto all'ope 
raio di spingersi col carrello lui sul 
l'orlo del costone, cosa che gli e co 
stata la vita. Un minimo di buon sen
so avrebbe potuto evitare la tragedia 
Sarebbe bastato, inlat 'J , porre un 
paio di lavoratori a spalare «iù i cai 
cinacci che il -< Dumper » poteva cosi 
deporre en t ro un raggio di s icure/zi . 
Ma ciò avrebbe richiesto un maggiore 
impiego di mano d'opera. 

La triste notizia e il dolore della 
famiglia dello sventurato hanno su 
scitato viva commozione tra la gen
te di via Gradoni Capodimonte dove 
abita la famiglia Piccolo. 

i i 

i Uno degli otto pullman danneggiati dai dimostranti, fermo in piazza Municipio. Notevoli I 
! disagi per gli utenti del trasporto pubblico. 

La tensione che da setti | 
mane cova tra alcuni gruppi , 
di disoccupati napoletani è . 
esplosa ieri matt ina, m ino- j 
do drammatico. Due cortei ' 
diversi — il primo compo ! 
sto da un centinaio di disoc- . 
cLip.it 1 della cosiddetta u sac
ca Fca » e l'altro di circa j 
quattrocento ^disoccupati | 
oiguni/zati » di Vico Banchi | 
Nuovi — sono stati a! cen- j 
tro degli incidenti sviluppa-
Usi poco dopo le 11.30 a piuz i 
/a Municipio 11 bilancio dei I 
tafferugli, di breve durata ! 
ina particolarmente intensi, i 
e - - tome scriviamo anche | 
m altra parte del giorna.e 
— di otto pullman dell'Alan 
danneggiati con vetri e por-
nere m frantumi, di un bi
gliettaio in servizio su un 

; automezzo della linea liti — 
, Filippo Altieri. di 53 anni. 

residente in \ la Nuova Pog-
• gioreale - ricoverato a lo 
i ospedale laureto mare per ie-
i m e lacero contuse causate 
j iili dalle schegge del \etri 
| m frantumi A pezzi anche 
I numerose vetrini' di alcuni 
j nego/.: della zona circostante 
j alla piazza, tra u n quelle 
| dell'agenzia dell'Alitalia. Due 
; giovani disoccupati sono sta

ti !< rinati e !>oi arrestati . 
• Si t ra t ta di Francesco Fé-
; mina. 2fì anni, residente in 
i via S Maria Antest-cula 8. 
! e del ventunenne Gabriele 
! Monda, abi tante alla 2 a tra-
I versa Casillo 
! Anche l'intero equipaggio 
• di una u volante » della pò 
! lizia — eli agenti Vinciguer-
| ra. Rega e Gianomelli — si 
| è fatto medicare per lievi 
I contusioni. Infine un tipo 

Due ragazzi del Filangieri 

Bruciano i materassi 
in segno di protesta 
Protagonisti dell'episodio dopo il processo e una condanna per direttissima • Il 3 
gennaio u.s. rapinarono un commerciante e tentarono di usare violenza alla moglie 

Era stala chiesta dalla difesa 

Respinta la «prova dei tempi» 
al processo contro Postiglione 
Gli avvocati volevano sperimentare la possibilità di arrivare in auto in meno di cinque 
minuti dal circolo della stampa a via Marittima - Interrogati di nuovo Ciocia e Gatto 

Oggi a Villa Pignatelli 

Convegno su 
nutrizione 
infantile 

e ambiente 
Organizzato dal « Soropti-

mist Internat ional » avrà 
luogo oggi, con inizio alle ore j nati entrambi a 4 anni e 3 

Due giovani ospiti dell'isti
tuto di rieducazione minorile 
J Filangieri » hanno bruciato 
ieri i pagliericci della loro 
cella in segno di protesta per 
la condanna che era stata i 
loro inflitta nella stessa mat
tinata di ieri. 

Altri due compagni di cella 
sono rimasti lievemente in
tossicati dal fumo. Gli auto
ri del gesto. Aniello Camar-
della di 18 anni e Girolamo 
Calcagno di 17 anni era
no appena rientrati nell'istitu
to dopo essere stati condan-

16.30 a villa Pignatelli. un < 
convegno sul tema « ambien-

1 te socio al imentare e nutri
zione del bambino a Napoli ». 
La manife.stazione è indet
ta in occasione dell 'anno in
ternazionale del fanciullo e 
con la consulenza scientifica 
del centro regionale di scien
za desìi alimenti e della nu
trizione iC.RESA.N.) dell' 
università di Napoli. 

mesi di reclusione per reati 
vari. 

Proprio per protestare con
tro la condanna, da loro ri 
tenuta ingiusta, hanno dato 
vita alla protesta rumorei-

' piando nella cella e dando 
j fuoco a pagliericci e suppoì 
' lettili. Altri due giovani Leo 
, nardo .Massa e Mauro De 
! Lucia di 17 anni entrambi na

poletani e ospiti della stessa 
stanza sono stai; costretti a 
rifugiarsi nel bagno, impauriti. 

Sono anche rimasti soffo
cati leggermente dal fumo ma 
senza gravi conseguenze. I 
vigili del fuoco subito inter
venuti insieme al direttore 
del carcere minorile hanno 
spento il principio di incendio. 
I due sono isolati in un'altra 

! cella. Rapina, violenza, atti 
! di libidine, concorso per le-
; .sione sono i reati per cui i 
1 due giovani sono stati con-
| dannati ieri. 
! Il tre gennaio scorso infat-
' ti. entrarono nella casa -li 
j un commerciante di Ercolano. 

Antonio Callotta, si appro 
, priarono di -10 mila lire e ten-
j tarono di usare violenza alla 
! moglie del Galiotta. Teresa 

Loffredo. Solo le grida e la 
! reaz ;one dell'uomo costrinse-
i ni alla fuga i due. 
i 

I tre furono tutti arresla-
. ti il giorno dopo il fatto 

Cade nel vuoto 
' e muore 

a S. Giovanni 
; Ulderico Nunziata, un ope- j 
• raio di 43 anni della .Monte- i 
' fibre di Casoria. è morto ie- j 
i ri mat t ina precipitando nella ì 
| tromba delle scale della casa i 
[ dove viveva con la moglie e , 
! due figli piccoli, alla 2. traver- | 
; sa Fumarola a S. Giovanni a 
; Teduccio. L'uomo, prima di 
j recarsi al lavoro, intorno alle 
> 7 di ieri mat t ina aveva av-
; vertito la moglie che si sa-
j rebbe recato a r iparare l'an-
i tenna della televisione che la 
! sera prima non si vedeva. 
', Poco dopo i vicini lo hanno 
! trovato morente su un pia-
' nerottolo. Trasporta to a l lo 
! spedale Nuovo Loreto vi è 
; giunto ormai morto. I! Nun-
i ziata. che soffriva di vertigi-
, ni. qua.v. s icuramente e preci 
' pitato dalle scale per salire 
: al terrazzo. 

Il fatto più importante «lei 
l'udienza por il processo Po 
stigilouo Romano, svoltasi ie 
M. è il rifiuto opposto da pur 
te del presidente della Corte 
ad una richiesta di - esperi 
mento giudiziario # chiesto dal
la difesa. 

Gli avvocati Pastore. Biso
gni e Siniscalchi avevano 
chiesto che si effettuasse una 
' prova dei tempi v per vede 

, re se è possibile por un'auto 
i giungere in meno di cinque 
i minuti, con condizioni di traf 
j fico normale, dal circolo del 
I la stampa. do \e avvennero i 
| fatti, fino a via Marittima. 
! dove i due giovani furono cat-
! turati. 

Questa richiesta è stata pe-
• rò respinta da! presidente. 
• Le moti\ azioni addotte sono 

che è impossibile ricreare le 
| stesse condizioni della mutti-
! na in cui a w e n n e :i « r .r ' l > 
I .il oreolo della stampa e che. 

! inoltre, ancora non si ha cor 
, tozza a.ssoiuta mtoi no auli ora 
! ri in cui avvenne il fatto o 
' <i ({nello in cui Raffaele Po 
. stiglione e Raffaele Romano 
; vennero fermati a Ixirdo del 
j l'auto in via Marittima. Tut 

to ciò nonostante che molli 
. testimoni -ono stati concordi 
' nel sostenere che l'assalto al 
: circolo della stampa avvenne 
; alle l'̂ .-ló e l 'arresto dei due 
' giovani alle 12..11). 
; Nell'udienza di ieri sono 
! stati chiamati nuovamente a 
| deporre Nicola Ciocia, capo 
: dell'antiterrorismo, ed il dot 
'. tor Gatto, all'epoca (lei fatti 

capo dell'ullicio politico del 
! la questura di Napoli. 
J Ciocia ha smentito che Haf 

faele Postiglione Cgià scheda 
• to perche andò ad assistere 
I al primo processo NAP> fos 
I >e in quei giorni seguito e 
, controllato dalla polizia. II 
I dottor Gatto, dal canto -no. 
1 ha tentato di spiegare perché 

la presunta confessioni- di R.if 
faele Postiglione non fu co 
inimicata alla Procura della 
Repubblica nel primo ruppor 
to stilato sui fatto del circo 
lo della .stampa. Ciò non fu 
fatto, secondo quanto lui af 
fermato il dottor Gatto, per 
t hè l'interrogatorio era avve 
nulo in una forma non usuale 
(attraverso dei bigliettini di 
carta che |x>; l'imputato a 
v rebbe strappato) e. poi. por 
che si intendevano accerta
re ancora meglio le responsa
bilità dei giovani dei quali 
Postiglione aveva fatto il 
nomo. 

Domani mattina ancora una 
seduta di questo processo che 
si avvia alla conclusione sen 
/.,\ che gli interrogativi che 
ancora offuscano le prove di 
colpevole/za dei d.ie giovani 
«iaiio .stati risolti. La sentori 
/a . con ogn: probabilità. 
omessa giovedì sera. 

sarà i 

Intanto ieri sono tornati 
• riunirsi ì parti t i dell'arco 
costituzionale per affrontare 
la questione della crisi re
gionale. 

Con l'interpartitico di ieri 
si è delinealo il quadro del 
le principali questioni pro
grammatiche e politiche. Con 
le prossime riunioni si an 
drà. quindi, alla stretta de 
cisiva. perchè concretameli 
t e si verificilerà se .sono ma
ture le condizioni per la de 
finizione di un documento m 
cui. in modo contestuale, sia 
no sciolti positivamente i 
nodi riguardanti il program 
ma. sii s t rumenti per la sua 
realizzazione e i nodi riguar 
dant i il quadro politico, cioè 
il nuovo governo che dovrà 
cestire ed a t tua re il nuovo ! 
programma concordaio. ; 

Anche sulle questioni di ' 
contenuto ci sono problemi > 
sui quali dovranno cimen ; 
tarsi le forze democratiche. ' 
in part'.colar modo su quella 
della riforma dell'istituto re | 
Clonale. Nel corso della riu 
"nione di ieri la delegazione ! 
comunista ha duramente eri- i 
tioato la giunta dimissiona- ! 
ria per il modo clientelare ' 
con cui si sta muovendo. ' 
anche al di là della ordina
ria amministrazione. Questo i 
comportamento - basterà ri j 
cordare le migliala di deh- j 
bere approvate dalla giunta ' 
in questo periodo — è una ; 
ulteriore conferma, tra l'ai j 
tro. della giustezza della de ; 
cisione presa da quelle for . 
ze politiche che hanno de j 
ciso di aprire la crisi. | 

Non c'era il fascìcolo 

A nuovo ruolo 
l'assurda 
querela 

di Malzoni 

Nel '78 saranno assunti 3.929 giovani Oggi al Maschio Angioino, presiederà Valenzi Manifestazione ieri davanti alla sede dell'lacp 

Dichiarazione di levoli 

Rinvio a nuovo ruolo del processo per di-
j -ettisMma contro i due professori di lettere 
| luerelati dal ginecologo Carmine Malzoni 
; x r aver riportato, in una antologia per le 
> -cuole medie, la tragica vicenda della strage 
• li neonati (per salmonellosi) nella clinica 
; li Avellino. 

Ieri matt ina alla decima sezione penale il 
; a-cico!o non s'è trovato, e la circostanza ha 
! ast ia to assai perplessi ì legali dei profes 
i .ori Uso Piscopo e Giovanni D'Elia, prò». 
: •inzo Avino. avv. Tommayo Palumbo e Pavo 
! ie Altro particolare s t rano era l'assenza 
j lei due querelanti, il Malzoni «che fu arre 
• ta to per quello scandalo di cui parlarono 
ì » lunszo tutt i i quotidiani italiani) e una 
! aia congiunta amminis t ra t r ice unica della 

•hnica; dopo qualche ricerca è arr ivata una 
I spiegazione: sembra che il presidente dot 
, .or Gabriele De Mart ino abbia preso, prò 
. «abilmente per sbaglio, il fascicolo, inclu-
ì icndolo fra i suoi processi mentre era stato* 
• issegnato al presidente di tu rno ieri, dottor 
, Sansone, che non l'ha trovato fra i suoi fa-
• -cicoh. 
! Il tu t to si è .saputo dopo una lunea mat-
; :inata di attesa. Il Malzoni è tu t tora impu 
! ato. assieme ad altri , per omicidio colposo 
' j l unmo ed epidemia colposa in un processo 
' incora m fase istruttoria 'da l settembre 
: 75» presso il t r ibunale di Roma . 

sul preavviamento: 
« La colpa è tuffa 

| degli imprenditori » 
In relazione alla legge per il pròav v :a 

I mento al lavoro — largamente disattesa nel 
. la nostra regione - l'assessore regionale 
• al lavoro. levoli afferma che per i giovani 
j disoccupati le cose vanno a gonfie vele. 
| ? Anche so sj t rat ta di una piccola goccia 

nel "mare magnimi" della disoeciipaz ono 
j giovan.Ie in Campania - ha dichiarato l a -
| sessore levoli — possiamo affermare d ie 
I la Regione e la pubblica amministrazione 
• hanno n.-no sto positivamente, qui in Cam 
. pan:a. al drammatico problema dell'in tu 
! pazlone g ov anile *. 

< Infatti — ha proseguito Ievoii — .! 

Ì
piano stralcio approvatoci recentemente da 
CIPE prevede, nel corso di un anno. iì prò 

, gressivo inserimenti) nei "servizi socialmente 
ì utili" di circa 3929 giovani». «Quello i he 
- è invece venuto meno — ha dichiarato an-
j cora l 'assessore al lavoro levoli — è sta 'o 
j il contributo degli imprenditori, d i e non 
i hanno presentato alcun progetto di assun 
; zione ». 
1 « P e r quanto t i riguarda -- ha coni Liso 
! levoli — noi s.am» d.-pomi).li e nronti ad 
! organizzare con immediate/ 'a oltre j ' i i eor.-i 
! di qualificazione profe-Monaìe 

Assemblea dei sindaci 
sul decreto Stammati 

Saranno chieste sostanziali modifiche al Parlamento 
Una delegazione si è incontrata con l'on. D'Alema 

Protestano per la casa 
e si incatenano in sei 

Un centinaio di persone hanno fatto un « sit in » in 
via D. Morell i - Traffico bloccato per qualche ora 

i II sindaco di X.ipoli. coni-
I pagno Mauri/ io Valenza pre 
; siederà o^gi l'assemblea dei 
• sindaci della Campania con 
I vocat.i dall 'a-socia/ione nei 
J comuni d'Italia, se/ion- cani-
! pana per le oro 17 30 ne.'.a .<t-
' la dei baioni 
: Ne", convegno — che -ara 
! aperto ria una re.az.o.ie rie» 
; compagno Scippa tri—-.e-.-ore 
; ai b.'.anelo e finanze ri-:I co 
j ir.une ai Napoli) — i coni1; 
; ni chiederanno a! «O'.errio ri; 
j recuperare q u e .-un: r. tardi 
' che ancora ostacolano la eie 
1 i.n-z.or.o de» h.'.ancs pr»-ve:i 
! t:v; per :'. 1978 e '.a revi-io'ie 
! in più piinn dell'ultimo rie 
! creto Stamm.it: ir. m«ì> ini 
! la finanza locale 
ì Que.-t" ultimo decreto ha 
; provocato difficoltà a n e l e «i 
I comitati di controllo, ma in 
! modo par*.colare ai comuni 
, di piccola e media srrar.riez 
, za. che s: Tovano pnv; d: 
j per.-onaie. d: fronte a'.'.e ac 
• cresciute esuenze demografi 
1 che «••• iunz onali 
l Anche nel campo de; tra 
' sporti ì comuni chiederanno 

1 ciie il decreto n 946 venir.» 
: moriif.cato. m particolare a! 
' l'articolo 1"» ciie vieta la co 
: .stituzione d: nuovi consorzi 
, Su que.s*"ultimo tema si e 
. riison-^so n*,-I cor.-o di un iti 
• Contro ri» una delega/.o:»e 
• rii .t;:i.!'.;i;-"r.i"or: co ìr.m.ili 
: • prtminv.i ad inizia".va del 

i omune di Ar/ano» con il pre 
, .-:den*.e rie.-a comniis-.or.e F: 
• nanze e Te-*ìro desia Camer« 

on D'A'em.i 
Sono . :rerve:v.ri ;I -.r.daco 

, di Arzar.o Ger"»a-:o con gì; 
; .K-p^'ir: D'Aur.a e De Bra 
', -io: .1 -Ir.'ì.ifo ri: Mugna io 
. Va""fuoeo. gli amm:n:stra*o-
I :; Daini.ino ri: S Anturio e 
; Ormiairii di Casava'ore. :' 
> on Petreila dei PCI e i'ing. 
: Corace dei PSI 
| Alì'on D'Alema <PCIi è 
' st .va e-pos*a la conclusione 
\ di un incontro pubblico «con ! 
; amnv.ni.-traton DC. PSI. PCI. • 
; PSDI e PRI i avutosi m Ar ! 
, za no e .a richiesta che il de ! 
: creto Stnmmati venea emen- j 
' dato abroear.do il d.vieto d. t 
'. costituire nuove aziende mti 
• mcinahzzate. provincializzate 

f i partito^ 
! OGGI 
. OSPEDALE COTUGNO 
• All'ospedale Coturno al'e 
; lòjO niiOioi.e dei.a celli; i 
: ton K.uldi e Ca;;-e. 
: LA VIA ITALIANA 
? AL SOCIALISMO 

A Bagnoli .ille "5 i or-o 
meo.ogjco dogi, operai rie.'. < 
Center.'.ir. :? lezione .-a •' La 
via r a l i a n a ai -oc.a'.i-ir.o » 
con Nespoli e Palumlio. 

m l a - e mainane. ;n 
p» r q.i» -*o hanno a 

:.o 
i.i une 

PICCOLA CRONACA 

! RIUNIONI 
j A Vicar.a alle 18 riunione 
I del coordinamento S IP con 
j Castaldi. A Giugliano alle 
; '.9 r .unione dei gruppo IO;Ì-
[ -iliare con Russo e Dotto 
; nn i . Nella :-ezione centro 
i alio 19 riunione del comitato 

direttivo sul comitato centra 
.e con Impegno A Secondi 
g'nano nella sezione centro 
alle 18.30 riunione della enm 

• mi.ss'one aspetto del territorio 
j de! comitato di zona Secon-
! digitano S. Pietro con Riano. 

IL GIORNO 
Oggi martedì 1 

' cato. della Manifattura Ta 
febbraio ! bacchi e della redazione del 

1978. Onomastico Leonia. 

# VISITE 
AL SINDACO 

Il sindaco di Napoli sena 
Vore Maurizio Valenzi. ha 
ricevuto in palazzo San G.a 

, BOLLETTINO 
i DEMOGRAFICO 
• Nati vivi 12. Nati morti :. 
! Deceduti 12. 
! LUTTO 

Si è spento il compagno corno, il generale di brigata J Carmine Cacace. Alla moglie 

l 'Unità. 

| FARMACIE NOTTURNE 
i Zona S. Ferdinando: via 
! Roma 348. Montecalwario: 
I piazza Dante 71. Chiaia: via 
ì Carducci 21; riviera d; Chiaia 
I 77; via Mergellina 148. 

S. Giui 
P e n a t o Ughi, nuovo coman
dan te della zona meridionale 
dalla guardia di finanza. 

. ai figli e a tul l i i familiari 
giungano le condoglianze dei 

I compagni della sezione Mer-

Casanova 30. Stella-S. Carlo 
Arena: via Fona 201; via Ma-
terdei 72, corso Gar.ba.di 218. 
Colli Aminei: Colli Ami
ne! 249. Vomero-Arenella: via 
M Piscicelli 138: piazza Leo
nardo 28; via L. Giordano 144; 
via Mediani 33: via D. Fon-

, - . w . - _ p p « : via Monteolive- j tana 37; via Simone Marti-
to 1. Marcato-Pandino: piaz- j ni 80. Fuorigrotta: piazza 
za Garibaldi 11. S. Loranzo* Marc'Antonio Colonna 21. 
Vicaria; via S. Giovanni a ' Soccavo: via Epomeo 154. 

Carbonara 83: Staz Centrale • Miano - Secondigliano: cor.-o 
corso Lucci ò. ca 'a ta Ponte I Secondigliano 174. Bagnoli: 

via L. Siila 65. Ponticelli: 
viale Margherita. Poggiorea-
le: via Nuova Poggiorea.e 152. 
Posillipo: via Posillipo 239. 
Pianura: via Provinciale 18 
Chiaiano • Marianella - Pisci
nola: via Napoli 25 (Maria
nella i. 
NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, not turna , festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esc.us.vamente per :» 
trasporto malati .nfettiv:, 
o rano 8 20. tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale d; vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8-13». telefo
no 294.014,294.202. 

Segnalazione di carenze 
Igienico-sanitarie dalie 14.10 
alle 20 (festivi 9 12), telefo
no 314.935. 

! DOMANI 
i COMITATO CITTADINO 
j In iederazior.e alle 17 riti- . 

nione dei comitato cittadino , 

j VENERDÌ' COMMISSIONE 
; FEMMINILE 

In federazione alle 17,30 : 
riunione della comm.ssione i 
femminile provinciale aliar- j 
gaia alle responsabili femmi- , 
nili delle sezioni con Orpello. 

j TESSERA SMARRITA 
, Il compagno Bahy I-a Mo-
i nica ha smarri to ì& tessera 
1 del PCI n. 0089561. 

I Traffico bloccato per molte 
| ore. ieri, por '.ina m;r<:ft sta 
' /ione di ( i n a un centinaio di 

por tone m maggioranza don 
: ne o bambini, datant i alla so 

(io dol!':-t.t,i*o case popolari 
: ri: \ ;a Duine!:;'.o Morelli. 

'. J.e donno e » bambn:: -ono 
\onute ria Marano. P:s( mola 

• e Si condiglia o. \b;ta:io in 
: barai <ZÌI« 
' ').)-- . e 
• : aigo manifestato pi r ot; 
; re l'a-M-g la/io:»- d. 
i i a - e popolar;. 

J.a proTe-t<i ò i:i./:a'a ri 
, torno a:»e 11.30. I] p:< colo i or 

tu) !ia raggi.r ' to \..i IVinto 
n:i >) Moroiii e qai le doario 
o i oamnir.i hanno :mpro \ \ ; 

! -ato un « -.-> m ». NY1 giro di 
' pochi minati «; -ono formate 
; i.inghe fi!e di automobili e i! 
| *raffito è rimasto bloccato II 
i clima stava diventando abha 
; stanza toso, ma dopo l ' imito 

rivolto delia polizia ì manife 
: stanti hanno subito l i b r a t o 
' !a strada e sciolto la mani 
• fostazior.o. 
; Non e i <O:N) stati dunque in ! 
! ridenti. Successivamente, pe J 

ro. sei don-- (Ann.. M m z o d i , 
• 37 anni. Ri.-.iria D: V.i.o di I 
I 30. Bruno r'.ore d. -U. Vmcen , 
. /,\ Cranata di .30. Assunta ; 

C ascolìa di 3"). e Anna Tali I 
credi di 3u. tutte d: Pisiino j 
la) hanno deciso di continua- j 

i re ria sole la manifestazione ; 
| incatenandosi, tutte insieme, i 
i ad un palo delia segnaletica ' 
i stradale. t 
i . i 

La loro insolita protesta è | 
1 durata non più di 15 minuti. ' 

grafo del « Roma ». Vittorio 
Alberti, ha dichiarato di es
sere .stato colpito da un sas-
.so lanciato da manifestanti 
a l . in te rno della tipografia. 
I nianileslanti sono arrivati 
in piazza Municipio dopo 
aver at traversato il centro 
cittadino in due cortei se 
parati . I primi a giungere 
m piazza sono stati quelli 
della « -.acca Fca » che. par 
liti da piazza Mancini, era 
no .sfilati at traverso piazza 
Carità, via Roma, piazza 
Trieste e Trento. Ari'.vati a! 
l'altezza di palazzo rf. Gia
como si .sono iennat i • han
no iniziato a .scandire * ogan 
per il lavoro. Dopo una mez 
z'ora. e a i i ivato l'altio giiip 
pò II trai lu-o e rimasto 
completamente bloccato. I 
due gruppi .-i sono fronteg 
giati per alcuni minuti: c'e 
- ta to uno .scambio di invet 
ti\i ' . La ten.sione e sa ' i ta. A 
quello punto e intervenuta 
la polizia per s g o m b r a r e la 
.strada C e stata una carica. 
L'n piccolo giuppo di (limo-
.stianti allora .si e abbando
nato ad atti vandalici con 
tro i pullman in transito per 
la piazza a quell'ora affol
lai issima. 

In .serata il comitato dei 
disoccupali organizzati ha 
emesso un comunicato m cui 
denuncia > l'atto repressivo 
tendente a spaccare il mo
vimento ». Azioni di questo 
tipo sono inaccettabili e si 
pongono al di Inori della lo 
giva e anche della tradizio 
ne delle lotte dei disoccupa 
ti napoletani. Non è mi cu;>o 
che ieri mat t ina siano stati 
notati alcuni noti provoca 
tori tra ì dimostranti . K" la 
cile. purtroppo, per questi 
personaggi giocare allo sia 
scio e but tare allo sbara 
glio chi è senza lavoro. In 
particolare oggi, quando la 
crisi si la più dura e più pe 
sante per chi non ha alcu
na fonte certa di reddito. 
II movimento dei disoccupa 
ti. lo ammettono gii stessi 
protagonisti, s ta attraversan
do una fase di n i lusso, che 
ha provocato spaccature e 
scissioni al suo interno. Î n 
na.scita di liste e sottoliste. 
di gruppi più o meno pic
coli. è il sintomo di un ma 
lessero più profondo che at 
traversa questa fascia di cit 
tacimi. Il cattivo tunziona 
mento e il mancato rispetto 
delle graduatone del collo 
caniento. le inadempienze 
degli organi governativi di 
mostrano che non si può 
più attendere. 

Di fronte alla drammatici 
tà delle condizioni di vita 
dei disoccupati napoletani. 
nei giorni scorsi la federa 
zione comunista napoletana 
ha ribadito che è necessario 
uno sforzo urgente per af
frontare i problemi dell'occu 
nazione. E' in corso proprio 
in questa set t imana un con 
fronto affinchè governo. Par 
tecipazioni statali e Cassa 
per il Mezzogiorno definisca 
no soluzioni immediate e av 
viino un programma di svi
luppo regionale Per l'avvia
mento di giovani e vecchi 
disoccupati ai corsi (finalIz 
zati al r isanamento urbano 
e a produzioni in sviluppo \ 
il PCI ha ribadito che vari 
no rigorosamente rispettati 
criteri oggettivi e va rlstabi 
Ilio il normale funzionamen 
to del collocamento. 

Ieri matt ina, un'altra prò 
testa per il posto di lavoro. 
Una cinquantina di persone 
si sono presentate all'ingres
so del grande deposito Atan 
rii via rielle Puglie, bloccati 
dolo dall'ora dell'uscita de 
gli autobus ile cinque circa> 
fino alle 8,20. L'altra matt ina 
gli .stessi dimostranti aveva 
no bloccato fino alle ore !i 
circa il deposito di piazza 
Cario III. Gravissime sono 
slate le conseguenze sul ser 
vizio Atan per queste due 
azioni rii protesta, che hanno 
paralizzato centinaia di au 
:obu=. proprio nelle ore In 
cui ci sono decine di migliala 
di lavoratori e di studenti 
in at tesa alle fermate 

Pres-o gii assessorati a! 
pedona le e alle municipali-/ 
zate abbiamo potuto ac(ei 
t.^re che in effetti è immi 
nente l'assunzione di 191 vln 
citori di concorso, e ohe non 
v. -ono .^ritardi»- gli stessi 
lavoratori «per la precisione 
45 autisti . #4 operai specia 
lizzati e 62 pul i toni s a n n o 
bene d i e l'assunzione sarà 
fat ta entro i primi due mesi 
del '78. I 191 in at tesa sono 
mJa ' t i il terzo ed ult imo 
« contingente > dei 400 vinci 
tor; di concorso la cui as 
sunr.or.e e stata scaglionata 
nel tempo. 

Per questi ]9j .sono eia in 
corso, da p a n e degli assee 
«ori competenti e della giun
ta comunale, gli adempimen
ti per autorizzare l'Alan ad 
effettuare le chiamate. Dopo 
tali chiarimenti su elementi 
che. ripetiamo, sono da lem 
pò a conoscenza dei 191 la 
vora 'or : che at tendono l a s 
sanzione, apparirebbero fon 
da te le informazioni giunte 
al nostro giornale, secondo 
le quali a manifestare da 
vanti ai depositi e a paraliz
zare cosi il servizio pubblico 
ci t tadino con metodi inaudi
ti. s iano altri. Oltre ai vinci
tori dt concorso ci sono in
fatti anche coloro che si de
finiscono « graduatoristi ». 
fanno parte cioè della gra 
duatoria dei concorrenti in 
eccedenza rispetto ai posti 
disponibili, ed ai quali più ' 
tosto spesso hanno fatto ri 
ferimento, « tuonando» dai 
banchi del consiglio comi: 
naie, esponenti sia missini 
che democristiani. Si t r a t t a 
in massima par te di concor
renti ai posti di pulitore. 
per i quali non c'è nell'im
mediato futuro nessuna pro
spettiva di assunzione, a la 
per il decreto S tammat i . wi% 
perchè all'Atan non c'è p*r 
ora più bisogno di taj« nav 
nodopera 
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